
Roma, 14 febbraio "Congratulazioni al neo 
presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, 
per la sua elezione e in bocca al lupo per il nuovo 
mandato". Il presidente Unicoop Lazio, avv. Loren-
zo Stura si congratula così per l'elezione del presi-
dente Rocca. E aggiunge: "Unicoop Lazio sarà 
pronta ad accompagnare il percorso della nuova 
Giunta verso gli obiettivi fissati dall'Europa e dal 
Governo e a guidare la cooperazione laziale verso 
queste nuove sfide". Con oltre il 50% delle preferen-
ze, Francesco Rocca ha staccato di 15 punti l'ex 
assessore Alessio D'Amato, candidato del centro 
sinistra. Staccata anche Donatella Bianchi del M5S, 
fanalini di coda all'1% circa Sonia Pecorilli e Rosa 
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Rinaldi, rispettivamente del PCI e di Unione 
Popolare. Tra i partiti, netta affermazione di 
Fratelli d'Italia, che si aggiudica il 34%, primo 
partito della Regione. Si profila una giunta quasi 
tutta in mano allo schieramento del premier Gior-
gia Meloni.

DAL MONDO UN.I.COOP



La riforma del processo civile avviata con il D.Lgs 
del 10 ottobre 2022, n. 149 (Riforma Cartabia) in 
attuazione della Legge Delega n. 206/2021, ha 
introdotto nel corpo del Libro II, Titolo IV, Codice 
di Procedura Civile, il Capo I-bis, rubricato: 
“Delle controversie in materia di licenziamenti”, 
gli artt. 441-bis, 441-ter e 441-quater, in materia 
di impugnativa giudiziaria dei licenziamenti.
Con la riforma in oggetto, si attiva una sorta di 
concentrazione di competenza in capo al giudice 
del lavoro su tutte le controversie aventi ad ogget-
to l’impugnazione del licenziamento da parte dei 
soci lavoratori di una cooperativa, indipendente-
mente dal fatto che la cessazione del rapporto di 
lavoro derivi da profili lavoristici (potendo anche 
derivare da profili riguardanti il rapporto associa-
tivo). Si risolvono finalmente i dubbi da sempre 
emersi riguardo alla competenza tra giudice civile 
e del lavoro.

Pichetto: “Enorme fonte di sviluppo economico 
sostenibile”.

Il ministero dell’Ambiente punta alla proposta di 
decreto sugli incentivi alle comunità energetiche, 
vale a dire la diffusione di forme di autoconsumo 
di energia da fonti green. Il testo del provvedimen-
to, su cui il ministro Gilberto Pichetto Fratin ha 
impresso una decisa accelerazione dopo i ritardi 
accumulati nei mesi scorsi, dovrà ora attendere il 
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sua definitiva entrata in vigore.
«Con questo provvedimento - spiega il ministro 
Pichetto - diamo all'Italia una nuova energia 
tutta rinnovabile. Il testo, rafforzato e arricchito 
dalla consultazione pubblica, è uno strumento 
coerente con il doppio obiettivo di questo 
governo: la decarbonizzazione entro il 2030 e 
l'autonomia energetica. La ricchezza dell'Italia 
sono le sue comunità. Il decreto le pone al 
centro di una strategia volta a produrre e consu-
mare energia da fonti pulite risparmiando sui 
costi delle bollette. Se sapremo svilupparle 
come sistema Paese - conclude il ministro - le 
comunità energetiche si riveleranno un'enorme 
fonte di sviluppo economico sostenibile e di 
coesione sociale».
La proposta è incentrata su due misure: un 
incentivo in tariffa e un contributo a fondo 
perduto. I benefici previsti riguardano tutte le 
tecnologie rinnovabili, come il fotovoltaico, 
l'eolico, l'idroelettrico e le biomasse.Chi vorrà 
associarsi in una configurazione di autoconsu-
mo potrà ottenere una tariffa incentivante sulla 
quota di energia condivisa da impianti a fonti 
rinnovabili. La potenza finanziabile è pari a 
complessivi 5 gigawatt (GW), con un limite 
temporale fissato a fine 2027. Riguarderà invece 
solo le comunità realizzate nei comuni sotto i 
cinquemila abitanti, la misura che permette 
l'erogazione di contributi a fondo perduto fino 
al 40% dell'investimento. L'intervento può 
riguardare sia la realizzazione di nuovi impianti 
che il potenziamento di impianti già esistenti: in 
questo caso la misura è finanziata con 2,2 
miliardi di euro del Pnrr e punta a realizzare una 
potenza complessiva di almeno due gigawatt e 
una produzione indicativa di almeno 2.500 GW 
l'ora ogni anno. Chi otterrà il contributo a fondo 
perduto potrà chiedere di cumularlo con l'incen-
tivo in tariffa. Gruppi di cittadini, condomini, 
piccole e medie imprese, ma anche enti locali, 
cooperative, associazioni ed enti religiosi: chi 
sceglierà di associarsi ad una Comunità, dovrà 
innanzitutto individuare un'area dove realizzare 
l'impianto con tecnologie rinnovabili ed altri 
utenti connessi alla stessa cabina primaria. Inol-
tre sarà necessario un atto costitutivo del sodali-



I produttori di Francia, Spagna e Italia ritengono 
inapplicabile la riduzione del 50% della chimica 
nei campi entro il 2030 finchè non ci saranno stru-
menti alternativi credibili Fondazione Triulza lancia un pilota con Mind e 
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zio che abbia come oggetto sociale prevalente i 
benefici ambientali, economici e sociali. Il sog-
getto gestore della misura è il Gse che potrà verifi-
care preliminarmente l'ammissibilità dei soggetti 
interessati al fine di garantire la possibilità con-
creta di accedere ai benefici della misura.
Nel merito si è espresso anche il Dipartimento 
Nazionale Progettazione e Formazione 
dell’Unione Italiana Cooperative, Unicoop, 
ribadendo l'importanza dei bandi regionali in 
merito alle Cer, ed il relativo monitoraggio 
affinchè si possano presentare progetti idonei. 
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